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Art. 1
Oggetto e finalità del Regolamento

1. Il presente regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del Corso di Laurea Magistrale IN BENI
ARCHEOLOGICI E STORICO-ARTISTICI nel rispetto delle indicazioni riportate nel Regolamento
Didattico di Ateneo.

2. Il Corso di Laurea Magistrale rientra nella Classe delle lauree magistrali in Archeologia (LM-2) e nella
Classe delle lauree magistrali in Storia dell'arte (LM-89) come definita dal D.M. Università e Ricerca del
16 marzo 2007.

3. Il presente regolamento risultato approvato nelle seguenti sedute:
i. Consiglio di Corso di Studio: 28/05/2019

ii. Commissione Paritetica: 29/05/2019
iii. Consiglio di Dipartimento: 29/05/2019

Art. 2
Profilo professionale e sbocchi occupazionali

Funzionario archeologo o storico dell'arte; ricercatore; docente; esperto in conservazione e valorizzazione
dei beni culturali

Funzione in un contesto di lavoro

I laureati potranno svolgere funzioni di elevata responsabilità nei seguenti ambiti professionali: -
istituzioni preposte allo studio, tutela e conservazione dei Beni Culturali, tra cui: Ministero per i Beni e le
Attività culturali MIBAC; Ministero degli Affari Esteri; Soprintendenze per l’Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio, Poli Museali, Musei, Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione, Istituto Superiore
per la Conservazione e il Restauro, Parchi Archeologici Nazionali e regionali, Enti internazionali di
Valorizzazione e tutela del patrimonio culturale (UNESCO, Unione Europea), enti locali, quali regioni,
province e comuni; - organismi, enti ed istituzioni di studio e di ricerca, pubblici e privati, quali
Università, Dipartimenti, Istituti di Ricerca (CNR, ENEA), Centri di Studio pubblici e privati, Enti locali; -
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attività di libero professionista e collaborazione nella gestione di cantieri di scavo, restauro, valorizzazione
di Beni Culturali, catalogazione del patrimonio culturale; - attività nel campo dell'editoria specialistica; -
organizzazione ed allestimento di mostre; - organizzazione e fruizione di aree archeologiche, parchi
culturali, musei in situ, mostre permanenti, gallerie d'arte; - didattica dell'archeologia, del territorio e
dell'organizzazione museale.

Competenze associate alla funzione

Attività di archeologo sul campo in imprese private di archeologia preventiva, con funzioni di
coordinamento o direzione. Attività di ricerca e schedatura scientifica di collezioni d'arte. Varie figure
professionali nell'ambito del Ministero dei Beni e delle attività culturali; Editoria d'arte; varie figure
professionali nei Musei e Collezioni degli Enti locali; Società di servizi culturali.

Sbocchi occupazionali

(con opportuna integrazione formativa post lauream) Funzionario di Soprintendenza nei settori dei Beni
archeologici e storico artistici; editoria d'arte; archivista; bibliotecario; conservatore e curatore di musei e
gallerie; manager di istituzioni pubbliche e private operanti nel settore della cultura; responsabile di scavo
in imprese di archeologia preventiva; responsabile di catalogazione di beni culturali mobili e immobili in
imprese private del settore; varie figure professionali nei Musei e Collezioni degli Enti locali; Società di
servizi culturali.

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

1. Archeologi - (2.5.3.2.4)
2. Esperti d?arte - (2.5.3.4.2)
3. Archivisti - (2.5.4.5.1)
4. Bibliotecari - (2.5.4.5.2)
5. Curatori e conservatori di musei - (2.5.4.5.3)

Art. 3
Obiettivi formativi specifici e competenze attese

Obiettivi formativi specifici del Corso

Il Corso di Studi Magistrali BASA ha come compito fondamentale quello di formare personale intellettuale
altamente qualificato nell'ambito della ricerca, della conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico e
storico-artistico, in grado di essere proficuamente impiegato nello studio, nella catalogazione e nell'elaborazione
delle informazioni nel campo della gestione dei Beni Culturali, grazie ad una solida preparazione di taglio
specialistico, assicurata dal corso di studi. Gli insegnamenti sono focalizzati sulle discipline legate all'archeologia
e alla storia dell'arte, intese nell'accezione più ampia per ciò che riguarda tecniche e settori
di produzione, dall'età antica a quella contemporanea, con ampie aperture verso l'arte dei paesi europei ed
extraeuropei. Le discipline di tipo storico-critico e metodologico di ricerca costituiscono la base formativa del
laureato, mettendolo in grado, al
termine degli studi, di svolgere ricerche di alta specializzazione e di intervenire in autonomia nel dibattito critico,
mettendolo in grado, al termine degli studi, di svolgere ricerche di alta specializzazione e di intervenire in
autonomia nel dibattito critico, ed anche di operare a livello progettuale presso imprese ed enti pubblici, nella
gestione, valorizzazione e comunicazione del patrimonio culturale globalmente inteso Il Corso si prefigge, inoltre,
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di fornire un'adeguata formazione per accedere ai corsi di formazione per l'insegnamento della storia dell'arte
negli istituti superiori, ai Dottorati di ricerca ed alle diverse Scuole di Specializzazione, che costituiscono un
passaggio indispensabile per accedere alla carriera direttiva delle Soprintendenze e dei Musei, degli Istituti ed Enti
pubblici e privati di Ricerca e alla carriera di ricerca e docenza in ambito Universitario. Il percorso formativo si
articola in due anni, il primo dei quali dedicato alle discipline caratterizzanti il corso che comprendono i settori
scientifico disciplinari della storia antica e medievale, dell'archeologia e della storia dell'arte; il secondo è invece
dedicato alle discipline tecnico-scientifiche e metodologiche, dalla legislazione alle discipline archeometriche,
oltre ad alcuni settori di ambito strettamente umanistico volti a completare il quadro culturale di riferimento.

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio

Area Generica

Conoscenza e comprensione

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

La laurea magistrale in Beni Archeologici e Storico-artistici ha come compito fondamentale quello
di ampliare ed approfondire le conoscenze nei diversi settori inerenti lo studio delle metodologie
della ricerca archeologica e storico-artistica negli aspetti teorici, pratici, sperimentali, nonché la
capacità di utilizzare gli strumenti più aggiornati e completi per la ricerca, per la lettura delle fonti
e per la conoscenza dei manufatti archeologici ed artistici, giungendo ad adeguate ed approfondite
competenze operative nella ricerca sul terreno e nelle indagini di laboratorio sui materiali, nelle
varie forme di valorizzazione del patrimonio. Tali conoscenze e capacità saranno verificate
attraverso esami di fine modulo, verifiche orali e test scritti al fine di valutare gradualmente le fasi
di apprendimento. Per arricchire ulteriormente il processo formativo, oltre alle lezioni frontali,
saranno organizzati regolarmente seminari di tipo teorico-pratico di lunga e breve durata e stages di
tirocinio pratico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I laureati devono dimostrare capacità organizzative e dirigenziali in modo da operare con definiti
gradi di autonomia e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro; capacità di elaborare testi
scritti e di utilizzare i principali strumenti informatici di gestione dei dati e della comunicazione
telematica negli ambiti specifici di competenza; una formazione elevata anche nei vari settori
complementari dei beni culturali; conoscenze linguistiche adeguate per potersi inserire in un
ambito di ricerca ad ampio profilo. A tal fine saranno dedicate sia le ore di studio assistito
nell'ambito di ciascuna disciplina, sia i laboratori appositamente organizzati in cui lo studente potrà
testare direttamente il livello di apprendimento raggiunto.

Autonomia di giudizio Abilità comunicative Capacità di apprendimento

Autonomia di giudizio

I laureati, sviluppando le tecniche di ricerca apprese nel precedente percorso di studi, dovranno essere in
grado di gestire ed integrare dati culturali complessi, inserendoli in ampi campi di riferimento con
profondo spirito critico, a tali capacità si potrà pervenire grazie alla assegnazione nel corso degli studi di
temi di approfondimento di cui gli studenti dovranno riferire in forma scritta o orale al docente di
riferimento. L'obiettivo è quello di formare personale in grado di fornire contributi originali nel campo
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della ricerca, di cui un fondamentale momento di sviluppo sarà il lavoro di tesi di laurea.

Abilità comunicative

I laureati acquisiranno nel loro bagaglio culturale anche un'elevata abilità nel settore della gestione,
conservazione e restauro del patrimonio culturale; la capacità di utilizzare in modo adeguato i principali
strumenti informatici e della comunicazione telematica negli ambiti di competenza, una fluente capacità
comunicativa nella lingua inglese sia scritta che orale. Tutto ciò al fine di mettere in grado un laureato del
Corso di Studio Magistrale in Beni Archeologici ed Artistici di operare, lavorare, collaborare con
istituzioni, enti, imprese, gruppi di lavoro, sia nazionali che internazionali, riuscendo a comunicare in
forma chiara i risultati dei loro studi ad un pubblico sia di specialisti che di non esperti nel settore. In tal
senso alcune delle attività seminariali e di laboratorio verranno specificatamente dedicate alla formazione
didattica e della comunicazione relativamente ai settori di studio individuati.

Capacità di apprendimento

Il Corso si prefigge, inoltre, di fornire un'adeguata formazione per accedere ai Dottorati di ricerca ed alle
diverse Scuole di Specializzazione, fornendo gli strumenti necessari per accedere a tali corsi post-laurea ,
sia a livello nazionale che internazionale. I laureati di tale Corso di Laurea Magistrale saranno pertanto in
possesso, alla fine del corso di studi, di approfondite ed avanzate competenze scientifiche, teoriche,
metodologiche ed operative nel settore dei Beni Culturali, per tutti gli ambiti cronologici inerenti i settori
archeologici e storico-artistici, acquisiti durante il percorso formativo attraverso diversificate forme
didattiche (lezioni, seminari, tirocini, stages presso enti pubblici e privati)e che costituiranno la base su cui
lo studente andrà a costruire il suo lavoro per la prova finale in cui troveranno espressione e compimento
da un lato le competenze acquisite, dall'altro la sua capacità critica e speculativa.

Area archeologica. Conoscenza e comprensione 

Il Corso di Studi Magistrali BASA dà una formazione altamente qualificata finalizzata alla conoscenza,
conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico, con una solida preparazione di taglio
specialistico. Gli insegnamenti sono focalizzati sulle discipline legate all'archeologia e alla storia dell'arte
antica, dall'età antica a quella altomedievale.?Il percorso formativo si articola in: primo anno, discipline
caratterizzanti di storia antica e medievale e letteratura antica e medievale, di archeologia preromana,
classica, delle province romane, archeologia cristiana e medievale, nonché di topografia e archeologia
della produzione, restauro; secondo anno, discipline tecnico-scientifiche e metodologiche come
Telerilevamento, caratterizzazione dei materiali lapidei, con legislazione, oltre ad altre di ambito
strettamente umanistico, antropologico storico, storico- artistico.

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Si mira in tal modo ad ampliare ed approfondire le conoscenze nei diversi settori inerenti lo studio delle
metodologie della ricerca archeologica e negli aspetti teorici, pratici, sperimentali, nonché ad aumentare la
capacità di utilizzare gli strumenti più aggiornati e completi per la ricerca, per la lettura delle fonti e per la
conoscenza dei manufatti archeologici , giungendo ad adeguate ed approfondite competenze operative
nella ricerca sul terreno e nelle indagini di laboratorio sui materiali.

Area storico-artistica. Conoscenza e comprensione 
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Il Corso di Studi Magistrali LM89 dà una formazione altamente qualificata finalizzata alla conservazione e
valorizzazione del patrimonio storico-artistico, con una solida preparazione di taglio specialistico. Gli
insegnamenti sono focalizzati sulle discipline legate alla storia dell'arte, dall'età medievale a quella
contemporanea, e verso l'arte dei paesi europei ed extraeuropei. Il percorso formativo si articola in: primo
anno, discipline caratterizzanti di archeologia clasica e medievale, storia dell'arte dalmeidiove oa
contemporaneo, archivistica e palografia; secondo anno, storia dal medoievo al contemporaeo, discipline
tecnico-scientifiche e metodologiche, di restauro e di legislazione, oltre ad altre di ambito strettamente
umanistico, antropologico, letterario, filologico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Si mira in tal modo ad ampliare ed approfondire le conoscenze nei diversi settori inerenti lo studio delle
metodologie della ricerca storico-artistica e negli aspetti teorici, pratici, sperimentali, nonché ad aumentare
la capacità di utilizzare gli strumenti più aggiornati e completi per la ricerca, per la lettura delle fonti e per
la conoscenza dei manufatti storico-artstici, giungendo ad adeguate ed approfondite competenze operative
nella conoscenza, tutela, valorizzazione dei beni storico-artistici.

Art. 4
Conoscenze richieste per l’accesso e modalità di ammissione

Conoscenze richieste per l'accesso

Potranno accedere alla Laurea Magistrale coloro che sono in possesso di Lauree Triennali in Beni Culturali
(classe L-1 ex DM 270), classe Cl.13 (Scienze dei Beni Culturali ex DM 509), Diploma Universitario in
Operatore dei Beni Culturali (ex L. 341/90), classe Cl. 41 (Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni
culturali ex DM 509), classe L-43 (Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali ex DM 270) e i
laureati nella classe Cl.23 (Scienze e tecnologie delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda
ex DM 509), classe L-3 (Scienze e tecnologie delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda ex
DM 270 ed equiparati diplomi dell'Accademia di Belle Arti) e classe L-10 (Lettere ex DM 270), classe Cl. 5
(Lettere ex DM 509). Potranno inoltre accedere alla Laurea Magistrale i laureati provenienti da altri corsi di
studio, anche con il vecchio ordinamento purchè nel loro curriculum abbiano conseguito almeno 54 CFU
complessivi nei settori scientifico-disciplinari previsti nella laurea triennale in Beni Culturali (tutte le L-ART*,
tutte le L-ANT*, tutte L-FIL LET*, le L-OR da /01 a /06, L-LIN/01, M-GGR/01, tutte le M-STO*, IUS/10,
IUS/18, ICAR/06, ICAR/15, ICAR 18 E ICAR 19, ICAR/21, GEO/01, GEO/07, GEO/02, GEO/10, BIO/08, M-
DEA/01, FIS/07, SPS/08, SPS/10, CHIM/12). E' richiesta inoltre la capacità di utilizzare fluentemente , in forma
scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari,
attraverso adeguata certificazione ( idoneità linguistica acquisita nella Laurea Triennale o certificato europeo, pari
al livello B1 della lingua inglese).
Per tutti gli studenti l'accesso è condizionato al possesso dei requisiti curriculari previsti dal regolamento e della
personale preparazione.

Modalità di ammissione

I requisiti per l'accesso sono valutati da un'apposita commissione secondo le modalità fissate nel regolamento.Gli
studenti provenienti da altri corsi di studio per accedere al corso di studi magistrali in Beni Archeologici e Storico-
Artistici dovranno presentare domanda di prevalutazione al Consiglio di Corso di studi corredata da curriculum
dettagliato che sarà esaminato dalla apposita commissione,
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Art. 5
Offerta didattica programmata coorte

Il Corso di Laurea Magistrale in BENI ARCHEOLOGICI E STORICO-ARTISTICI è interclasse:

LM-2 - Classe delle lauree magistrali in Archeologia
LM-89 - Classe delle lauree magistrali in Storia dell'arte

Di seguito è riportato il quadro generale delle attività formative con l'identificazione del numero e delle tipologie
dei settori scientifico - disciplinari di riferimento e dei CFU attribuiti raggruppati per anno di corso.

Sono riportati i prospetti per ogni classe di riferimento.

LM-2 - Classe delle lauree magistrali in Archeologia

Descrizione Cfu Tipologia TAF SSD Ciclo

 
1 ANNO

ARCHEOLOGIA DEL
TERRITORIO
TARDOANTICO E
MEDIEVALE

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ANT/08 Primo Semestre

 
LATINO MEDIEVALE 6 Attività formativa

monodisciplinare
B - Caratterizzante L-FIL-LET/08 Primo Semestre

 
PRODUZIONI,
COMMERCI E
MIGRAZIONI NEL
CONTINENTE
EUROASIATICO

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ANT/10 Primo Semestre

 
LABORATORIO DI
CERAMICA ANTICA

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Primo Semestre

 
LABORATORIO DI
RESTAURO DEI
MATERIALI
ARCHEOLOGICI

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Primo Semestre

 
LABORATORIO DI
STORIA DELLE
TECNICHE
ARTISTICHE

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Primo Semestre

 
ARCHEOLOGIA
DELL'EUROPA
MEDIEVALE

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ANT/08 Secondo Semestre

 
ARCHEOLOGIA DEL
MEDITERRANEO
PRECLASSICO E
CLASSICO

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ANT/07 Secondo Semestre

 
ARCHEOLOGIA E
NUMISMATICA
DELLE PROVINCE
ROMANE

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ANT/07 Secondo Semestre

 
CIVILTA' DELL'
ITALIA
PREROMANA

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ANT/06 Secondo Semestre
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LETTERATURA
GRECA

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-FIL-LET/02 Secondo Semestre

 
LETTERATURA
LATINA

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-FIL-LET/04 Secondo Semestre

 
LABORATORIO DI
ANTROPOLOGIA
FISICA

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Secondo Semestre

 
LABORATORIO DI
CERAMICA E
PRODUZIONI POST-
CLASSICHE

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Secondo Semestre

 
LABORATORIO DI
FOTOGRAFIA
APPLICATA AI BENI
CULTURALI

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Secondo Semestre

 
LABORATORIO DI
PREISTORIA E
PROTOSTORIA

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Secondo Semestre

 
STORIA ROMANA E
MEDIEVALE

12 Attività formativa
integrata

Secondo Semestre

 · STORIA ROMANA 6 Modulo Generico B - Caratterizzante L-ANT/03 Primo Semestre

 · STORIA MEDIEVALE 6 Modulo Generico B - Caratterizzante M-STO/01 Secondo Semestre

 
TIROCINI DI SCAVO
E RICOGNIZIONI

3 Attività formativa di
sola Frequenza

F - Altro NN

 
TIROCINI
FORMATIVI

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN

 
2 ANNO

METODI FISICI PER
LA DIAGNOSTICA
DEI BENI
CULTURALI

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante FIS/07 Primo Semestre

 
PALEOBIOLOGIA
DELLE
POPOLAZIONI
ANTICHE

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante BIO/08 Primo Semestre

 
STORIA
COMPARATA
DELL'ARTE
MEDIEVALE IN
EUROPA

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ART/01 Primo Semestre

 
ANTROPOLOGIA
CULTURALE E DEI
PROCESSI DI PATRI
MONIALIZZAZIONE

9 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa M-DEA/01 Primo Semestre

 
GEOGRAFIA
CULTURALE

6 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa M-GGR/01 Primo Semestre

 
LINGUA ITALIANA
PER IL PATRIMONIO
CULTURALE

6 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa L-FIL-LET/12 Primo Semestre

 
STORIA
COMPARATA
DELL'ARTE

9 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa L-ART/03 Primo Semestre
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CONTEMPORANEA
 
GEOARCHEOLOGIA
E ARCHEOMETRIA

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante GEO/07 Secondo Semestre

 
LEGISLAZIONE DEI
BENI CULTURALI

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante IUS/10 Secondo Semestre

 
MUSEOLOGIA E
STORIA DEL
COLLEZIONISMO

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ART/04 Secondo Semestre

 
TELERILEVAMENTO
APPLICATO
ALL'ARCHEOLOGIA

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante GEO/02 Secondo Semestre

 
PALEOGRAFIA
LATINA E
DIPLOMATICA

6 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa M-STO/09 Secondo Semestre

 
STORIA DEI
BALCANI E DELLA
REGIONE
ADRIATICA

6 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa M-STO/03 Secondo Semestre

 
STORIA DELL'ARCH
ITETTURA

6 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa ICAR/18 Secondo Semestre

 
STORIA DELL'ARTE
MODERNA NEI
PAESI EUROPEI

9 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa L-ART/02 Secondo Semestre

 
STORIA DELLA
SCIENZA

6 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa M-STO/05 Secondo Semestre

 
TEORIA E STORIA
DEL RESTAURO

9 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa ICAR/19 Secondo Semestre

 
LINGUA FRANCESE 3 Attività formativa

monodisciplinare
E - Lingua/Prova Finale NN Secondo Semestre

 
LINGUA INGLESE 3 Attività formativa

monodisciplinare
E - Lingua/Prova Finale NN Secondo Semestre

 
LINGUA SPAGNOLA 3 Attività formativa

monodisciplinare
E - Lingua/Prova Finale NN Secondo Semestre

 
LINGUA TEDESCA 3 Attività formativa

monodisciplinare
E - Lingua/Prova Finale NN Secondo Semestre

 
PROVA FINALE 15 Attività formativa

monodisciplinare
E - Lingua/Prova Finale PROFIN_S

LM-89 - Classe delle lauree magistrali in Storia dell'arte

Descrizione Cfu Tipologia TAF SSD Ciclo

 
1 ANNO

LEGISLAZIONE DEI
BENI CULTURALI

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante IUS/10 Primo Semestre

 
STORIA
COMPARATA
DELL'ARTE
CONTEMPORANEA

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ART/03 Primo Semestre
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STORIA
COMPARATA
DELL'ARTE
MEDIEVALE IN
EUROPA

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ART/01 Primo Semestre

 
ARCHEOLOGIA DEL
MEDITERRANEO
PRECLASSICO E
CLASSICO E
DELL'EUROPA
MEDIEVALE

12 Attività formativa
integrata

Secondo Semestre

 · ARCHEOLOGIA
DELL'EUROPA MEDIEVALE

6 Modulo Generico B - Caratterizzante L-ANT/08

 · ARCHEOLOGIA DEL
MEDITERRANEO
PRECLASSICO E CLASSICO

6 Modulo Generico B - Caratterizzante L-ANT/07

 
ARCHIVISTICA
PURA

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante M-STO/08 Secondo Semestre

 
ESTETICA DELLE
ESPRESSIONI
ARTISTICHE

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante M-FIL/04 Secondo Semestre

 
PALEOGRAFIA
LATINA E
DIPLOMATICA

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante M-STO/09 Secondo Semestre

 
STORIA DELL'ARTE
MODERNA NEI
PAESI EUROPEI

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ART/02 Secondo Semestre

 
2 ANNO

ANTROPOLOGIA
CULTURALE E DEI
PROCESSI DI PATRI
MONIALIZZAZIONE

9 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa M-DEA/01 Primo Semestre

 
FILOLOGIA
ROMANZA

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-FIL-LET/09 Primo Semestre

 
LABORATORIO DI
RESTAURO DEI
MATERIALI
ARCHEOLOGICI

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Primo Semestre

 
L'ILLUSTRAZIONE
CONTEMPORANEA
IN ITALIA. TEMI,
PROTAGONISTI,
RIVISTE

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Primo Semestre

 
METODOLOGIA
DELLA RICERCA
STORICA

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Primo Semestre

 
PRODUZIONI,
COMMERCI E
MIGRAZIONI NEL
CONTINENTE
EUROASIATICO

9 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa L-ANT/10 Primo Semestre

 
STORIA
DELL'EUROPA IN
ETA' MODERNA

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante M-STO/02 Primo Semestre
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TEORIA E STORIA
DEL RESTAURO

9 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa ICAR/19 Secondo Semestre

 
LINGUA FRANCESE 3 Attività formativa

monodisciplinare
E - Lingua/Prova Finale NN Secondo Semestre

 
LINGUA INGLESE 3 Attività formativa

monodisciplinare
E - Lingua/Prova Finale NN Secondo Semestre

 
LINGUA SPAGNOLA 3 Attività formativa

monodisciplinare
E - Lingua/Prova Finale NN Secondo Semestre

 
LINGUA TEDESCA 3 Attività formativa

monodisciplinare
E - Lingua/Prova Finale NN Secondo Semestre

 
LABORATORIO DI
ARTE VISIVA E
CULTURA DEL
TERRITORIO

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Secondo Semestre

 
LABORATORIO DI
DIDATTICA
INNOVATIVA
DELL'ARTE E DEI
MUSEI

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Secondo Semestre

 
LABORATORIO DI
FOTOGRAFIA
APPLICATA AI BENI
CULTURALI

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Secondo Semestre

 
LABORATORIO DI
STORIA DELLE
TECNICHE
ARTISTICHE

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Secondo Semestre

 
LABORATORIO
SULLE LETTERE DI
ARTISTI E LETTERE
D'ARTE NELLA
STORIA DELL'ARTE
MODERNA

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN Secondo Semestre

 
LATINO MEDIEVALE 6 Attività formativa

monodisciplinare
B - Caratterizzante L-FIL-LET/08 Secondo Semestre

 
LETTERATURA
ITALIANA
MODERNA E
CONTEMPORANEA

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-FIL-LET/11 Secondo Semestre

 
MUSEOLOGIA E
STORIA DEL
COLLEZIONISMO

9 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante L-ART/04 Secondo Semestre

 
STORIA
CONTEMPORANEA
DEI PAESI ISLAMICI

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante M-STO/04 Secondo Semestre

 
STORIA DEI
BALCANI E DELLA
REGIONE
ADRIATICA

9 Attività formativa
monodisciplinare

C - Affine/Integrativa M-STO/03 Secondo Semestre

 
STORIA
DELL'EUROPA
CONTEMPORANEA

6 Attività formativa
monodisciplinare

B - Caratterizzante M-STO/04 Secondo Semestre
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STORIA MEDIEVALE 6 Attività formativa

monodisciplinare
B - Caratterizzante M-STO/01 Secondo Semestre

 
PROVA FINALE 15 Attività formativa

monodisciplinare
E - Lingua/Prova Finale PROFIN_S

 
TIROCINI
FORMATIVI

3 Attività formativa
monodisciplinare

F - Altro NN

Art. 6
Descrizione del percorso e metodi di accertamento

Descrizione del percorso di formazione

 Il corso di studi, di durata biennale, si articola in due percorsi formativi, uno archeologico e l’altro storico
artistico. Al momento dell’iscrizione al corso di studio ad ogni studente è affidato un tutor, costituito da un
docente del corso, il quale segue e coadiuva lo studente durante tutto il suo percorso formativo. L’attività
didattica è organizzata in semestri.

Il corso di laurea prevede oltre alle attività caratterizzanti e affini anche la possibilità di integrare nel proprio
curriculum una materia a scelta, per completare eventualmente la propria preparazione in una direzione specifica.
Tale materia deve essere compresa tra le discipline erogate per i corsi di Laurea Magistrale dalla
Scuola/Dipartimento, a cui il corso afferisce. Sono inoltre previste attività formative di tipo tecnico-pratico (
tirocini e laboratori) che si ritengono assolutamente indispensabili alla preparazione per affrontare con successo il
mondo del lavoro. I tirocini e gli stages possono essere svolti presso enti esterni tramite convenzioni: previa
stesura di un progetto formativo individuale a cura del tutor universitario e aziendale. La verifica del
raggiungimento dei risultati previsti è svolta dal responsabile della struttura ospitante (tutor aziendale) ed annotata
su apposito libretto di tirocinio; la valutazione viene registrata dal tutor universitario. Per i tirocini e gli stages
svolti, invece, all’interno della struttura universitaria e delle sue attività (laboratori, archivi, cantieri di scavo),
sempre previa stesura di un progetto formativo individuale, la verifica è svolta dal docente responsabile
dell’attività, nelle modalità specificate nel progetto individuale e la valutazione viene parimenti registrata dal
tutor universitario. L'impegno complessivo relativo al CFU, in rapporto ai vari tipi di attività previste, è
determinabile in :

1. Max 7 ore per l'attività didattica frontale TAF B, C, D, le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 ore
totali previste, sono da dedicare allo studio individuale.

2. 25 ore di studio individuale, sotto la supervisione del relatore, per ogni credito formativo assegnato
all'elaborazione del lavoro finale TAF E

c ) 8 ore di didattica frontale e 17 ore di attività assistita per ogni CFU assegnato al tirocinio – laboratorio- stage.
TAF F.

Il piano di studio, da concordare con il tutor e da approvarsi a cura del Consiglio di Corso di studi, deve essere
presentato in Segreteria studenti entro il 30 gennaio del primo anno di corso. Agli studenti viene data la possibilità
di maturare fuori piano un n. massimo di 18 CFU esclusi dal calcolo della media ai fini del voto di laurea.

Nell’ambito del percorso formativo è possibile svolgere un periodo di studio all’estero, sulla base del
regolamento di Ateneo per la mobilità Erasmus. In questo caso lo studente concorda con il docente di riferimento
del corso di studi un piano di studi da svolgere presso la struttura universitaria all'estero con la quale esista
convenzione all'interno del programma Erasmus. Al suo ritorno, gli esami sostenuti vengono convalidati previa
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presentazione della documentazione della struttura ospitante sulla base di una tabella di conversione dei voti
fornita dal competente ufficio per la mobilità internazionale.

In aderenza all’art. 48 del Regolamento Didattico di Ateneo relativo agli Studenti impiegati a tempo parziale, a
partire dall’a.a. 2015-16 è prevista la possibilità per gli studenti di iscriversi al corso in modalità part-time. Ciò
comporta che il piano di studi, sempre di 120 cfu, si articola in quattro anni anziché due, con acquisizione annuale
di max 36 cfu, a fronte di una riduzione delle tasse universitarie stabilita dal Consiglio di Amministrazione. Il
piano di studi per gli studenti part-time è accluso al presente regolamento di cui fa parte integrante. L’opzione
della modalità part-time deve essere dichiarata all’atto della immatricolazione; all’atto della iscrizione annuale è
possibile il passaggio dal regime part-time a quello normale e viceversa purché siano stati sostenuti gli esami
previsti fino a quel momento dal proprio piano di studi.

 Descrizione dei metodi di accertamento

 La verifica di accertamento dei progressi dell'apprendimento avverà nelle seguenti modalità a seconda della scelta
di ogni singolo docente:

1. Verifica in itinere durante i cicli di lezione con elaborazione di tesine scritte e/o test a risposta multipla
2. Esposizione orale con supporti informatici di temi specifici di ricerca
3. Esame finale sui testi indicati nei programmi di studio e il contenuto delle lezioni/attività svolte Ogni

"scheda insegnamento", in collegamento informatico al Quadro A4-b, indica, oltre al programma
dell'insegnamento, anche il modo cui viene accertata l'effettiva acquisizione dei risultati di apprendimento
da parte dello studente.

Art. 7
Modalità di trasferimento da altri corsi di studio  e criteri e procedure per il riconoscimento

crediti

Gli studenti provenienti da altri corsi di studio per accedere al Corso di studio magistrale in Beni Archeologici e

Storico-Artistici dovranno presentare domanda di prevalutazione al Consiglio di Corso di Studio corredata da

curriculum dettagliato che sarà esaminato dalla apposita commissione, entro il 31 dicembre 2019. In caso di

accoglimento gli studenti potranno procedere al trasferimento nei modi e nei termini indicati nel manifesto degli

studi.

Art. 8
Iscrizione ad anni successivi

La Commissione, nominata dal Consiglio di Corso di Studio, preposta alla valutazione delle carriere degli studenti

già iscritti a corsi dell'Ateneo "G. d'Annunzio" o di altri Atenei che presenteranno domanda di iscrizione al Corso

di Studio, proporrà l’eventuale inserimento degli studenti al primo o al secondo anno di corso a seconda dei CFU

riconosciuti.
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Art. 9
Caratteristiche prova finale

Caratteristiche della Prova Finale

La prova finale consiste nell'elaborazione e nella discussione di una tesi di laurea in cui il candidato deve essere in
grado di esprimere contenuti di ricerca originali, dando prova di conoscere e saper applicare i più avanzati metodi
della ricerca scientifica di settore. La stesura dell'elaborato sarà seguita da un docente supervisore e dovrà vertere
su uno dei settori scientifico disciplinari caratterizzanti il curriculum seguito.  La prova finale comprende anche
una idoneità linguistica nell'ambito delle lingue europee più diffuse (a scelta tra inglese, francese, tedesco,
spagnolo), da svolgersi come idoneità linguistica precedentemente (almeno un semestre prima) alla discussione
finale della tesi. Tale idoneità dà luogo ad un giudizio che deve essere positivo per consentire l'accesso alla
discussione della tesi di laurea.

Modalità di svolgimento della Prova Finale

La stesura dell'elaborato di tesi sarà seguita da un docente supervisore e dovrà vertere su uno dei settori scientifico
disciplinari caratterizzanti il curriculum seguito. La prova finale comprende la discussione pubblica davanti ad
una commissione costituita dai docenti del corso e da una idoneità linguistica nell'ambito delle lingue europee più
diffuse (a scelta tra inglese, francese, tedesco, spagnolo), da svolgersi come idoneità linguistica precedentemente
alla discussione finale della tesi. Tale idoneità dà luogo ad un giudizio che deve essere positivo per consentire
l'accesso alla discussione della tesi di laurea. La Commissione giudicatrice esprime la votazione finale in
centodecimi e può, all'unanimità, concedere al candidato il massimo dei voti con lode. Il voto minimo è 66/110.
La Commissione giudicatrice attribuisce fino ad un massimo di 6 punti per la prova finale avendo come criteri la
qualità scientifica e l'originalità dell'elaborato, la maturità scientifica del candidato e la capacità di sintesi e la
chiarezza espositiva dimostrate durante lo
svolgimento della prova stessa. Agli studenti che hanno fatto un'esperienza di studio nell'ambito del progetto
ERASMUS o delle convenzioni internazionali attivate dal Dipartimento di riferimento (DILASS) e da quello
coinvolto (DISPUTER) viene attribuito al curriculum un ulteriore punto.

Art. 10
Struttura organizzativa e funzionamento del corso di studio

Il Consiglio di Corso di Studi, composto da tutti i docenti affidatari degli insegnamenti nell’ambito del corso e da

due rappresentanti degli studenti iscritti al corso, eletti secondo le modalità stabilite dal Regolamento generale di

Ateneo, è presieduto dal Presidente di Corso di Studio. Il consiglio nomina al suo interno la Commissione per la

valutazione dei requisiti previsti per l’accesso al corso di studio e delle richieste di trasferimento da altri corsi di

studio.Il Consiglio di Corso di Studio si riunisce con tutte le sue componenti periodicamente o ogniqualvolta sia

necessario con apposito odg inviato con congruo anticipo. Il Consiglio di Corso di Studio discute e approva i

rapporti (RRC, SUA, SMA), il regolamento, l’offerta formativa erogata e programmata, ogni questione attinente

il corso e la didattica. Il Presidente del CdS si occupa di tutti gli adempimenti relativi ai rapporti, all’offerta

formativa erogata e programmata, agli ordinamenti e al regolamento, rappresenta il corso nelle sedi istituzionali,

presiede il consiglio, coordina la commissione AQ.La Commissione AQ analizza l’andamento e propone gli

obiettivi, supporta la presidente per la SUA. Per il Rapporto di riesame ciclico esiste una commissione formata dal

Presidente, un docente e dal rappresentante degli studenti. Un rappresentante del Corso è nella Commissione
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paritetica DiLASS del BASA (per monitoraggio dell'offerta formativa, qualità della didattica e dei servizi). La

Commissione pratiche studenti fornisce pareri da sottoporre al consiglio per richiesta di iscrizioni, passaggi e

riconoscimenti crediti. La commissione per l’utilizzo dei fondi per visite di studio e scavi e altre attività didattiche

è condivisa col corso LT BC. 

 

Docenti di riferimento

I docenti di riferimento del Corso di Laurea Magistrale in BENI ARCHEOLOGICI E STORICO-ARTISTICI,
così come identificati, sono riportati nel prospetto che segue:

 

 

Cognome Nome SSD Ruolo Peso
AURIGEMMA Maria Giulia L-ART/02 PO 1
 BENZI Fabio  L-ART/03  PO 1
CACCAMO Francesco M-STO/03 PA 0.5
CURZI Gaetano L-ART/01 PO 0.5
LA SALVIA Vasco L-ANT/10 PA 0.5
MARINANGELI Lucia GEO/02 PA 0.5
ANTONELLI Sonia L-ANT/08  RTD 0,5
MENOZZI Oliva L-ANT/07 PA 0.5
MIARELLI MARIANI Ilaria L-ART/04 PA 0.5
FOSI Irene M-STO/ 02 PO 0.5
PACIOCCO  Roberto  M-STO / 01  PA  0,5
PIZZO Paola M-STO/04 PA 0.5
SOMMA Maria Carla L-ANT/08 PA 0.5
TEDESCHI

 

 

Carlo M-STO/09 PA 0.5

Totale 8.0

 

 

 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 14 di 14 - Stampa emessa dall'applicazione web Regolamenti CdS in data 12/06/2019 alle ore 11:00

http://www.tcpdf.org

